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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  3 luglio 2023 , n.  87 .

      Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
10 maggio 2023, n. 51, recante disposizioni urgenti in mate-
ria di amministrazione di enti pubblici, di termini legislativi 
e di iniziative di solidarietà sociale.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    
  Art. 1.

     1. Il decreto-legge 10 maggio 2023, n. 51, recante di-
sposizioni urgenti in materia di amministrazione di enti 
pubblici, di termini legislativi e di iniziative di solidarietà 
sociale, è convertito in legge con le modificazioni riportate 
in allegato alla presente legge. 

 2. Gli articoli 1 e 2 del decreto-legge 29 maggio 2023, 
n. 57, recante misure urgenti per gli enti territoriali, nonché 
per garantire la tempestiva attuazione del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza e per il settore energetico, sono abrogati. 
Restano validi gli atti e i provvedimenti adottati e sono fatti 
salvi gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti sulla base 
degli articoli 1 e 2 del medesimo decreto-legge n. 57 del 2023. 

 3. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 3 luglio 2023 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Consiglio 
dei ministri 

 GIORGETTI, Ministro dell’econo-
mia e delle finanze 

 SCHILLACI, Ministro della salute 
 CALDERONE, Ministro del lavoro e 

delle politiche sociali 
 URSO, Ministro delle imprese e 

del made in Italy 
 SANGIULIANO, Ministro della cul-

tura 
 ABODI, Ministro per lo sport e 

i giovani 
 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

    ALLEGATO    

     MODIFICAZIONI APPORTATE
IN SEDE DI CONVERSIONE

AL DECRETO-LEGGE 10 MAGGIO 2023, N. 51 

  All’articolo 1:  
  al comma 1:  

 alla lettera   e)  , capoverso 6, dopo le parole: 
«30 aprile 1970, n. 639» è inserito il seguente segno d’in-
terpunzione: «,»; 

 alla lettera   f)  , capoverso 9, primo periodo, le 
parole: «e possono essere rinnovati» sono sostituite dalle 
seguenti: «; l’incarico può essere rinnovato»; 

  al comma 2:  
 al primo periodo, le parole: «dall’entrata in vi-

gore» sono sostituite dalle seguenti: «dalla data di entrata 
in vigore»; 

 al secondo periodo, dopo le parole: «Il com-
missario» è inserita la seguente: «straordinario» e dopo le 
parole: «di imparzialità e garanzia» è inserito il seguente 
segno d’interpunzione: «,»; 

 al terzo periodo, dopo le parole: «Con la nomi-
na del» è inserita la seguente: «rispettivo»; 

 al comma 4, la parola: «rispettivo» è sostituita 
dalla seguente: «proprio»; 

 al comma 5, dopo le parole: «30 aprile 1970, 
n. 639» è inserito il seguente segno d’interpunzione: «,». 

  All’articolo 2:  
 al comma 1, le parole: «Alle fondazioni» sono 

sostituite dalle seguenti: «Per le fondazioni» e dopo le 
parole: «si applica» sono inserite le seguenti: «ai soggetti 
di cui al presente comma»; 

  dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:  
 «3  -bis  . All’articolo 7, comma 7  -septies  , primo 

periodo, del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023, 
n. 14, le parole: “n. 39 del 25 gennaio 2022” sono sostitu-
ite dalle seguenti: “n. 223 del 25 maggio 2022”». 

  All’articolo 3:  
 al comma 2, le parole: «entro sessanta giorni dalla 

data» sono sostituite dalle seguenti: «il sessantesimo gior-
no successivo alla data»; 

  dopo il comma 5 sono inseriti i seguenti:  
 «5  -bis  . Al comma 547 dell’articolo 1 della leg-

ge 30 dicembre 2018, n. 145, la parola: “terzo” è sostitui-
ta dalla seguente: “secondo”. 

 5  -ter  . All’articolo 36  -bis  , comma 1, del de-
creto-legge 21 giugno 2022, n. 73, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 agosto 2022, n. 122, le parole: 
“31 dicembre 2023” sono sostituite dalle seguenti: “31 di-
cembre 2026” e le parole: “850 assistiti” sono sostituite 
dalle seguenti: “1.000 assistiti”». 
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  Dopo l’articolo 3 sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 3  -bis      (Disposizioni concernenti la disci-

plina per il controllo della spesa relativa ai dispositivi 
medici).    – 1. Nelle more della definizione di una nuova 
disciplina per la gestione della spesa relativa ai disposi-
tivi medici, che consideri le evoluzioni tecnologiche e le 
innovazioni nel settore, anche tenendo conto delle inizia-
tive dirette a promuovere l’attuazione del programma di 
valutazione delle tecnologie sanitarie (   Health technology 
assessmen     t)   di cui all’articolo 22 del decreto legislativo 
5 agosto 2022, n. 137, e all’articolo 18 del decreto legi-
slativo 5 agosto 2022, n. 138, comunque entro il 31 di-
cembre 2026, la vigente disciplina per il controllo della 
spesa prevista dall’articolo 9  -ter  , commi 1, lettera   b)  , 8 
e 9, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, può 
essere modificata su proposta del Ministero della salute, 
d’intesa con il Ministero dell’economia e delle finanze, 
sentita l’Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali, 
sulla base di specifico monitoraggio effettuato dal Mini-
stero della salute, previa intesa in sede di Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano, nel rispetto degli equi-
libri programmati di finanza pubblica e in coerenza con il 
livello del finanziamento del Servizio sanitario nazionale. 

 2. All’articolo 8, comma 3, primo periodo, del 
decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 26 maggio 2023, n. 56, le parole: 
“30 giugno 2023” sono sostituite dalle seguenti: “31 lu-
glio 2023”. 

 Art. 3  -ter      (Disposizioni in materia di persona-
le della ricerca sanitaria degli IRCCS pubblici e degli 
  IZS)  .    – 1. Al fine di rafforzare strutturalmente gli Istituti 
di ricovero e cura a carattere scientifico (IRCCS) pubblici 
e gli Istituti zooprofilattici sperimentali (IZS), di segui-
to complessivamente denominati “Istituti”, dal 1° luglio 
2023 al 31 dicembre 2025 gli Istituti medesimi possono 
assumere a tempo indeterminato, nella posizione econo-
mica acquisita, in coerenza con le dotazioni organiche 
stabilite ai sensi dell’articolo 1, comma 423, della legge 
27 dicembre 2017, n. 205, e dell’articolo 10 del decreto 
legislativo 23 dicembre 2022, n. 200, il personale della 
ricerca sanitaria e delle attività di supporto alla ricerca 
sanitaria reclutato a tempo determinato con procedure 
concorsuali, comprese le assunzioni effettuate ai sensi 
dell’articolo 1, commi 429, 430 e 432, della legge n. 205 
del 2017, che, coerentemente con quanto previsto dall’ar-
ticolo 20, comma 1, del decreto legislativo 25 maggio 
2017, n. 75, abbia maturato, al 30 giugno 2023, almeno 
tre anni di servizio, anche non continuativi, negli ultimi 
otto anni, alle dipendenze di un ente del Servizio sanitario 
nazionale, con rapporti di lavoro flessibile o con borse 
di studio, rispettivamente, instaurati o conferite a seguito 
di procedura selettiva pubblica, nel limite complessivo 
di 74 milioni di euro a valere sulle risorse disponibili di 
cui all’articolo 1, comma 424, ultimo periodo, della citata 
legge n. 205 del 2017. 

 2. Per gli anni 2023, 2024 e 2025 l’assunzione a 
tempo indeterminato del personale della ricerca sanitaria 
degli Istituti di cui al comma 1 del presente articolo è ef-
fettuata in deroga ai requisiti di servizio previsti dall’arti-

colo 1, comma 428, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, 
e dall’articolo 10, comma 1, del decreto legislativo 23 di-
cembre 2022, n. 200, nonché in deroga ai limiti di spesa 
consentiti per il personale degli enti del Servizio sanitario 
nazionale dall’articolo 11, comma 1, del decreto-legge 
30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 25 giugno 2019, n. 60. 

 3. Il personale assunto ai sensi del comma 1 del 
presente articolo non deve avere ottenuto due valutazioni 
annuali negative come definite da ciascun Istituto, ai sen-
si dell’articolo 1, comma 427, della legge 27 dicembre 
2017, n. 205, secondo le modalità, le condizioni e i criteri 
stabiliti con il regolamento di cui al decreto del Ministro 
della salute 20 novembre 2019, n. 164». 

  All’articolo 4:  
 al comma 2, secondo periodo, le parole: «della 

Repubblica italiana 11 giugno 1999, n. 135» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «n. 135 dell’ 11 giugno 1999»; 

  dopo il comma 2 è inserito il seguente:  
 «2  -bis   . Nelle more della revisione del siste-

ma tributario, al comma 683 dell’articolo 1 della legge 
30 dicembre 2021, n. 234, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   la parola: “15-quater” è soppressa; 
   b)   è aggiunto, in fine, il seguente periodo: 

“Le disposizioni di cui al comma 15  -quater   del mede-
simo articolo 5 del decreto-legge n. 146 del 2021, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge n. 215 del 2021, si 
applicano a decorrere dal 1° luglio 2024”»; 

 al comma 3, le parole: «della presente disposizio-
ne» sono sostituite dalle seguenti: «del presente decreto»; 

  dopo il comma 3 sono aggiunti i seguenti:  
 «3  -bis  . La misura dell’indennizzo stabilita 

dall’articolo 1, comma 496, primo periodo, della legge 
30 dicembre 2018, n. 145, è incrementata al 40 per cento. 
A tal fine la quota aggiuntiva dell’indennizzo è determi-
nata sulla base delle risultanze istruttorie e dei dati già 
acquisiti dalla Commissione tecnica di cui al comma 501 
del citato articolo 1 della legge n. 145 del 2018 in rela-
zione alle domande presentate entro i termini di legge. Ai 
fini dell’accredito, in caso di variazione del codice IBAN 
già indicato, l’avente diritto all’indennizzo comunica, a 
pena di decadenza, entro il 31 luglio 2023, il nuovo co-
dice IBAN con modalità telematica tramite il portale del 
Fondo indennizzo risparmiatori (FIR). 

 3  -ter  . All’articolo 1, comma 63, della legge 
30 dicembre 2021, n. 234, le parole: “30 giugno 2023” 
sono sostituite dalle seguenti: “31 ottobre 2023”. A tal 
fine è autorizzata la spesa di 150.000 euro per l’anno 
2023, cui si provvede mediante corrispondente utilizzo 
del Fondo di parte corrente di cui all’articolo 34  -ter  , com-
ma 5, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, iscritto nello 
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze. 

 3  -quater  . All’articolo 3, comma 7  -bis  , del de-
creto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, le pa-
role: “750.000 euro”, ovunque ricorrono, sono sostituite 
dalle seguenti: “1 milione di euro”. 
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 3  -quinquies  . I termini di cui ai commi 134 e 
135 dell’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, 
sono prorogati al 30 settembre 2023. 

 3  -sexies  . I soggetti che esercitano attività eco-
nomiche per le quali sono stati approvati gli indici sinte-
tici di affidabilità fiscale e che dichiarano ricavi o com-
pensi di ammontare non superiore al limite stabilito, per 
ciascun indice, dal relativo decreto di approvazione del 
Ministro dell’economia e delle finanze, tenuti ad effet-
tuare entro il 30 giugno 2023 i versamenti risultanti dalle 
dichiarazioni dei redditi e da quelle in materia di imposta 
regionale sulle attività produttive e di imposta sul valo-
re aggiunto, possono provvedervi entro il 20 luglio 2023 
senza alcuna maggiorazione. In deroga a quanto disposto 
dall’articolo 17, comma 2, del regolamento di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 7 dicembre 2001, 
n. 435, i versamenti di cui al primo periodo possono esse-
re effettuati entro il 31 luglio 2023, maggiorando le som-
me da versare, in ragione di giorno, fino allo 0,40 per 
cento, a titolo di interesse corrispettivo. Non si fa luogo al 
rimborso di quanto già versato. 

 3  -septies  . Le disposizioni di cui al comma 3  -se-
xies   si applicano, oltre che ai soggetti che adottano gli 
indici sintetici di affidabilità fiscale o che presentano 
cause di esclusione dagli stessi, compresi quelli che si 
avvalgono del regime fiscale di vantaggio di cui all’arti-
colo 27, comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, 
n. 111, nonché quelli che applicano il regime forfetario 
di cui all’articolo 1, commi da 54 a 89, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, anche ai soggetti che partecipano 
a società, associazioni e imprese ai sensi degli articoli 
5, 115 e 116 del testo unico delle imposte sui redditi, di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, aventi i requisiti indicati nel medesimo 
comma 3  -sexies  . 

 3  -octies  . Agli oneri derivanti dal comma 3  -se-
xies  , pari a 1,92 milioni di euro per l’anno 2023, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del Fondo per 
interventi strutturali di politica economica, di cui all’arti-
colo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, 
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307. 

 3  -novies  . Al fine di ristorare i comuni, a decor-
rere dall’anno 2023, delle minori entrate derivanti dagli 
atti di aggiornamento presentati dal 1° gennaio 2017 al 
31 dicembre 2022 ai sensi dell’articolo 1, comma 22, della 
legge 28 dicembre 2015, n. 208, che abbiano determinato 
per ciascun comune una riduzione di gettito complessiva-
mente superiore al 40 per cento rispetto a quello derivante 
applicando le rendite relative agli immobili appartenen-
ti al gruppo catastale D, come risultanti al 31 dicembre 
2022 senza tenere conto degli atti di aggiornamento di 
cui al presente comma, e utilizzando le aliquote applica-
bili per l’anno 2022, il contributo previsto dall’articolo 1, 
comma 24, della legge n. 208 del 2015 è incrementato di 
1,5 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2023. 

 3  -decies  . Il contributo di cui al comma 3  -no-
vies   è ripartito con decreto del Ministro dell’interno, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
da emanare entro il 15 dicembre 2023, secondo una me-

todologia adottata sentita la Conferenza Stato-città ed 
autonomie locali, sulla base dei dati comunicati entro il 
15 novembre 2023 dall’Agenzia delle entrate al Ministero 
dell’economia e delle finanze, relativi, per ciascuna unità 
immobiliare oggetto degli atti di aggiornamento di cui al 
comma 3  -novies  , alle rendite proposte ai sensi dell’artico-
lo 1, comma 22, della legge n. 208 del 2015 oppure alle 
rendite definitive, se già determinate dall’Agenzia delle 
entrate alla data del 31 dicembre 2022, e a quelle iscrit-
te in catasto immediatamente prima della presentazione 
degli atti di aggiornamento di cui al comma 3  -novies  . 
Con la medesima comunicazione l’Agenzia delle entrate 
fornisce al Ministero dell’economia e delle finanze, per 
ciascun comune, l’indicazione dell’ammontare comples-
sivo delle rendite degli immobili appartenenti a ciascuna 
categoria catastale del gruppo D, come risultanti al 31 di-
cembre 2022. 

 3  -undecies  . Agli oneri derivanti dai commi 
3  -novies   e 3  -decies  , pari a 1,5 milioni di euro annui a 
decorrere dall’anno 2023, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per interventi strutturali 
di politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del 
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307». 

  Dopo l’articolo 4 sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 4-bis    (Disposizioni in materia di rettifica 

del rendiconto di gestione e di monitoraggio degli obiet-
tivi di servizio degli enti locali).    – 1. Il provvedimento 
che dispone la rettifica degli allegati   a)   e a/2 annessi al 
rendiconto della gestione degli enti locali per l’esercizio 
finanziario 2022, concernenti, rispettivamente, il risul-
tato di amministrazione e l’elenco analitico delle risor-
se vincolate nel risultato di amministrazione, al fine di 
adeguare i predetti allegati alle risultanze della certifica-
zione di cui all’articolo 13, comma 3, del decreto-legge 
27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 28 marzo 2022, n. 25, è adottato dal responsabi-
le del servizio finanziario, previo parere dell’organo di 
revisione economico-finanziaria. Qualora risulti necessa-
rio rettificare anche il valore complessivo del risultato di 
amministrazione, il provvedimento di cui al primo perio-
do rimane di competenza dell’organo consiliare, previo 
parere dell’organo di revisione economico-finanziaria. Il 
rendiconto della gestione degli enti locali per l’esercizio 
finanziario 2022, aggiornato ai sensi del presente comma, 
è tempestivamente trasmesso alla banca dati delle am-
ministrazioni pubbliche di cui all’articolo 13 della legge 
31 dicembre 2009, n. 196. 

 2. Con riferimento all’anno 2022, il raggiungi-
mento degli obiettivi di servizio di cui all’articolo 1, com-
ma 449, lettere d  -quinquies  ), d  -sexies  ) e d  -octies  ), della 
legge 11 dicembre 2016, n. 232, deve essere certificato 
attraverso la compilazione delle schede di monitoraggio 
da trasmettere in via telematica alla società Soluzioni per 
il sistema economico-SOSE Spa entro il 31 luglio 2023. 

 Art. 4-ter    (Proroga in materia di disciplina delle 
notificazioni eseguite dagli avvocati ai sensi dell’artico-
lo 3  -ter   della legge 21 gennaio 1994, n. 53).    – 1. L’effica-
cia delle disposizioni dei commi 2 e 3 dell’articolo 3  -ter   
della legge 21 gennaio 1994, n. 53, introdotto dal decre-
to legislativo 10 ottobre 2022, n. 149, è sospesa fino al 
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31 dicembre 2023. Fino a tale data, quando la notificazio-
ne ai sensi del comma 1 dell’articolo 3  -ter   della citata leg-
ge n. 53 del 1994 non è possibile o non ha esito positivo, 
essa è eseguita con le modalità ordinarie e si perfeziona, 
per il soggetto notificante, nel momento in cui è generata 
la ricevuta di accettazione della notificazione dallo stesso 
inviata mediante posta elettronica certificata o servizio 
elettronico di recapito certificato qualificato. 

 Art. 4-quater    (Proroga della disciplina speciale 
dell’esame di Stato per l’abilitazione all’esercizio del-
la professione di avvocato).    – 1. L’esame di Stato per 
l’abilitazione all’esercizio della professione di avvoca-
to, limitatamente alla sessione da indire per l’anno 2023, 
è disciplinato dalle disposizioni di cui al decreto-legge 
13 marzo 2021, n. 31, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 15 aprile 2021, n. 50, come integrate dalle dispo-
sizioni del presente articolo. I termini che, nelle norme 
previgenti richiamate dall’articolo 49 della legge 31 di-
cembre 2012, n. 247, decorrono dall’inizio delle prove 
scritte sono computati dalla data di inizio dell’unica pro-
va scritta, come indicata con il decreto del Ministro della 
giustizia di cui al comma 9. 

 2. L’esame di Stato si articola in una prova scritta 
e in una prova orale. 

 3. La prova scritta è svolta sui temi formulati dal 
Ministro della giustizia e ha ad oggetto la redazione di 
un atto giudiziario, che postuli conoscenze di diritto so-
stanziale e di diritto processuale, su un quesito proposto 
in materia scelta dal candidato tra il diritto civile, il di-
ritto penale e il diritto amministrativo. La prova scritta 
si svolge secondo le modalità stabilite con il decreto del 
Ministro della giustizia di cui al comma 9. 

 4. Per la valutazione della prova scritta ogni com-
ponente della sottocommissione d’esame dispone di 10 
punti di merito. Alla prova orale sono ammessi i candidati 
che hanno conseguito nella prova scritta un punteggio di 
almeno 18 punti. 

  5. La prova orale si svolge secondo le modalità 
stabilite con il decreto del Ministro della giustizia di cui 
al comma 9. La prova orale si articola in tre fasi:  

   a)   esame e discussione di una questione pra-
tico-applicativa, nella forma della soluzione di un caso, 
che postuli conoscenze di diritto sostanziale e di diritto 
processuale, in materia scelta preventivamente dal candi-
dato tra le seguenti: diritto civile, diritto penale e diritto 
amministrativo. Ciascun candidato comunica la materia 
prescelta secondo le modalità stabilite dal decreto del Mi-
nistro della giustizia di cui al comma 9; 

   b)   discussione di brevi questioni che dimostrino 
le capacità argomentative e di analisi giuridica del candi-
dato relative a tre materie, di cui una di diritto processua-
le, scelte preventivamente dal candidato tra le seguenti: 
diritto civile, diritto penale, diritto amministrativo, diritto 
processuale civile, diritto processuale penale; 

   c)   dimostrazione di conoscenza dell’ordina-
mento forense e dei diritti e doveri dell’avvocato. 

 6. Per la valutazione della prova orale ogni com-
ponente della sottocommissione d’esame dispone di 10 

punti di merito per la fase di cui alla lettera   a)   del com-
ma 5 e per ciascuna delle materie di cui alle lettere   b)   e   c)   
del medesimo comma 5. 

 7. Sono giudicati idonei i candidati che ottengono 
nella prova orale un punteggio complessivo non inferiore 
a 105 punti e un punteggio non inferiore a 18 punti in 
ciascuna delle materie di cui al comma 5. 

 8. Le sottocommissioni d’esame sono composte 
secondo le modalità di cui all’articolo 3, commi 1 e 3, 
del decreto-legge 13 marzo 2021, n. 31, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 aprile 2021, n. 50. 

 9. Con il decreto del Ministro della giustizia che 
indice la sessione d’esame per l’anno 2023 sono stabilite 
la data di inizio delle prove, le modalità di sorteggio per 
l’espletamento delle prove orali, la pubblicità delle sedute 
di esame nonché le modalità di comunicazione delle ma-
terie scelte dal candidato per la prova scritta e per la prova 
orale. Con il medesimo decreto sono altresì disciplinate 
le modalità di utilizzo di strumenti compensativi per le 
difficoltà di lettura, di scrittura e di calcolo, nonché la 
possibilità di prevedere un prolungamento dei tempi sta-
biliti per lo svolgimento delle prove a favore dei candidati 
con disturbi specifici di apprendimento. 

  10. In deroga a quanto previsto dall’articolo 8 del 
regolamento di cui al decreto del Ministro della giustizia 
9 febbraio 2018, n. 17, sino all’istituzione della Com-
missione nazionale per la tenuta della banca dati prevista 
dall’articolo 9 del medesimo regolamento di cui al decre-
to del Ministro della giustizia n. 17 del 2018, ai fini del 
rilascio del certificato di compiuto tirocinio di cui all’ar-
ticolo 45 della legge 31 dicembre 2012, n. 247:  

   a)   le verifiche intermedie non sono svolte e 
l’accesso alla verifica finale è consentito a coloro che 
hanno frequentato almeno l’80 per cento delle lezioni di 
ciascun semestre di formazione; 

   b)   la verifica finale è costituita da una prova 
scritta consistente nella redazione di un parere o di un atto 
sugli argomenti relativi agli insegnamenti svolti nel corso 
di formazione ed è effettuata dai soggetti formatori tra-
mite una commissione interna di valutazione nominata ai 
sensi del comma 5 del citato articolo 9 del regolamento di 
cui al decreto del Ministro della giustizia n. 17 del 2018. 

 11. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presen-
te articolo per l’espletamento delle procedure dell’esame 
di Stato si provvede nell’ambito delle risorse disponibili a 
legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica. 

 Art. 4  -quinquies      (Proroga del termine per l’utiliz-
zazione delle somme depositate nei conti correnti vinco-
lati per gli interventi di ricostruzione delle imprese agri-
cole e agroindustriali a seguito del sisma del 2012 nelle 
province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio 
Emilia e Rovigo).    – 1. All’articolo 3  -bis  , comma 4  -bis  , 
terzo periodo, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 135, le parole: “31 dicembre 2023” sono sostituite dal-
le seguenti: “31 dicembre 2024”. 

 Art. 4  -sexies      (Proroga di termini in materia di 
agevolazioni per l’acquisto della casa di abitazione).    – 
1. Il termine di cui all’articolo 64, comma 3, primo e se-
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condo periodo, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, 
n. 106, in materia di agevolazioni per l’acquisto della 
casa di abitazione, è prorogato al 30 settembre 2023». 

  All’articolo 5:  
  al comma 2:  

 al primo periodo, le parole: «possono essere desti-
nate» sono sostituite dalle seguenti: «, può essere destinata»; 

 al secondo periodo, le parole: «ai sensi all’artico-
lo» sono sostituite dalle seguenti: «ai sensi dell’articolo»; 

  al comma 3:  
 alla lettera   a)  , le parole: «con le seguenti» sono 

sostituite dalle seguenti: «dalle seguenti» e la parola: «in-
cluse» è sostituita dalla seguente: «compresi»; 

 alla lettera   b)  , le parole: «2026.”» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «2026”»; 

 al comma 4, le parole: «non derivano» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «non devono derivare». 

  All’articolo 6:  
  dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti:  

 «2  -bis  . All’articolo 108, comma 7, del codice 
dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 mar-
zo 2023, n. 36, il quinto e il sesto periodo sono sostituiti 
dal seguente: “Al fine di promuovere la parità di genere, 
le stazioni appaltanti prevedono, nei bandi di gara, negli 
avvisi e negli inviti, il maggior punteggio da attribuire alle 
imprese per l’adozione di politiche tese al raggiungimen-
to della parità di genere comprovata dal possesso della 
certificazione della parità di genere di cui all’articolo 46- 
bis del codice delle pari opportunità tra uomo e donna, di 
cui al decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198”. 

 2  -ter   . Al fine di garantire il rispetto dei termini 
per il raggiungimento dell’obiettivo intermedio 128 della 
missione 1, componente 1, misura 1.4.5, del Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza, all’articolo 26 del decreto-leg-
ge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, è aggiunto, in fine, 
il seguente comma:  

 “22  -bis  . Al fine di garantire la piena informa-
zione dei soggetti sprovvisti di domicilio digitale, fino al 
30 novembre 2023 il gestore della piattaforma invia al de-
stinatario che non abbia eletto domicilio digitale, qualora 
non abbia già perfezionato la notifica tramite accesso alla 
piattaforma ai sensi del comma 9, lettera   b)  , numero 3), 
una copia analogica dell’atto unitamente all’avviso di av-
venuta ricezione in forma cartacea. I contratti di appalto 
stipulati dal gestore della piattaforma sono conseguen-
temente integrati con tutti gli scaglioni di peso previsti 
dal tariffario del servizio postale universale. Ai maggiori 
oneri di stampa, imbustamento e recapito, pari a 979.050 
euro per l’anno 2023, si provvede a valere sulle risorse di 
cui all’articolo 1, comma 403, della legge 27 dicembre 
2019, n. 160. Per i medesimi fini di cui al primo periodo, 
il gestore della piattaforma può individuare tramite avvi-
so pubblico i soggetti autorizzati a fornire il servizio di 
cui al comma 20, alle medesime condizioni previste dai 
decreti adottati ai sensi dei commi 14 e 15, curandone la 
progressiva integrazione sulla base della diffusione ter-
ritoriale dei punti di prossimità dei fornitori individuati, 

ed eroga, nelle more dell’avvio dei contratti con i mede-
simi fornitori, i servizi necessari per consentire l’accesso 
universale alla piattaforma, con diritto alla ripetizione dei 
relativi costi a carico dei destinatari delle notificazioni”. 

 2  -quater  . All’articolo 24  -bis  , comma 1, quarto 
periodo, del decreto legislativo 14 marzo 2014, n. 49, le 
parole: “30 giugno 2023” sono sostituite dalle seguenti: 
“30 giugno 2024”. 

 2  -quinquies  . Nelle more della ricostituzione del 
Comitato nazionale dell’Albo nazionale gestori ambien-
tali, di cui all’articolo 212 del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152, l’incarico dei componenti del Comitato me-
desimo è prorogato fino al completamento delle proce-
dure di nomina dei nuovi componenti e, comunque, non 
oltre il 31 dicembre 2023. 

 2  -sexies  . Dall’attuazione delle disposizioni di 
cui ai commi 2  -quater   e 2  -quinquies   non devono derivare 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

 2  -septies   . All’articolo 16 del decreto legislativo 
11 febbraio 2010, n. 22, dopo il comma 10 è inserito il 
seguente:  

 “10  -bis  . Il termine di scadenza delle conces-
sioni di coltivazione della risorsa geotermica, fissato, ai 
sensi del comma 10, alla data del 31 dicembre 2024, è 
prorogato per il tempo strettamente necessario al com-
pletamento del riordino della normativa di settore e, co-
munque, non oltre il 31 dicembre 2025. Una quota non 
superiore al 5 per cento degli importi dei canoni di cui al 
comma 2 che verranno corrisposti dalla data di entrata in 
vigore della presente disposizione fino alla scadenza delle 
concessioni, come prorogata dal presente comma, può es-
sere destinata dall’autorità competente alla copertura de-
gli oneri derivanti dall’esecuzione, da parte dell’autorità 
medesima, delle attività previste dal capo III del presente 
decreto”»; 

 la rubrica è sostituita dalla seguente: «Termini in 
materia di infrastrutture, trasporti, contratti pubblici, no-
tificazione digitale degli atti della pubblica amministra-
zione e durata delle concessioni di coltivazione di risorse 
geotermiche». 

  Dopo l’articolo 6 sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 6  -bis      (Proroga di termini in materia di con-

tributi ai comuni per interventi di efficientamento ener-
getico e sviluppo territoriale sostenibile)   . – 1. Con riferi-
mento ai contributi relativi all’anno 2023, i termini di cui 
all’articolo 30, comma 14  -bis   , del decreto-legge 30 aprile 
2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 giugno 2019, n. 58, sono prorogati come segue:  

   a)   il termine di cui al terzo periodo è prorogato 
al 15 agosto 2023; 

   b)   il termine di cui al quarto periodo è proroga-
to al 15 settembre 2023; 

   c)   il termine di cui al sesto periodo è prorogato 
al 15 gennaio 2024. 

 Art. 6  -ter      (Modifica di termini riguardanti la di-
sciplina in materia di approvvigionamento di materie 
prime critiche).     – 1. All’articolo 30 del decreto-legge 



—  6  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1555-7-2023

21 marzo 2022, n. 21, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 20 maggio 2022, n. 51, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al comma 2, le parole: “venti giorni prima 
dell’avvio dell’operazione” sono sostituite dalle seguenti: 
“sessanta giorni prima della data di esportazione”; 

   b)   al comma 4, le parole: “31 dicembre 2023” 
sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 2026”. 

 Art. 6  -quater      (Disposizioni in materia di acces-
so al fondo per l’indennizzo per gli immobili danneggiati 
dall’inquinamento provocato dagli stabilimenti siderur-
gici di Taranto del gruppo Ilva).    – 1. All’articolo 6 del 
decreto del Ministro dello sviluppo economico 23 settem-
bre 2022, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 279 del 
29 novembre 2022, recante le condizioni e le modalità per 
l’accesso al fondo di cui al comma 2  -bis    dell’articolo 77 
del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 2, le parole: “entro sei mesi dal-
la data di pubblicazione del presente decreto,” sono 
soppresse; 

   b)    dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:  
 “2  -bis  . Le istanze d’indennizzo valutate am-

missibili sono liquidate annualmente a valere sulla dota-
zione finanziaria del fondo prevista per l’anno di riferi-
mento, se presentate entro il 31 luglio di ciascun anno”. 

 Art. 6  -quinquies      (Proroga di termini in materia di 
digitalizzazione dei servizi e delle attività della pubblica 
amministrazione).    – 1. All’articolo 1  -ter    del decreto-leg-
ge 29 dicembre 2022, n. 198, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, sono apportate 
le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, le parole: “e quelli aventi ad 
oggetto servizi di connettività del Sistema pubblico di 
connettività” sono soppresse; 

   b)    dopo il comma 1 è inserito il seguente:  
 “1  -bis  . Gli importi e i quantitativi massimi 

complessivi degli strumenti di acquisto e di negoziazione 
realizzati dalla società Consip S.p.A. e dai soggetti ag-
gregatori aventi ad oggetto servizi di connettività del Si-
stema pubblico di connettività, il termine della cui durata 
contrattuale non sia ancora scaduto alla data di entrata 
in vigore della presente disposizione, sono prorogati al 
31 dicembre 2024. Al raggiungimento dell’importo com-
plessivo massimo del contratto quadro per servizi di con-
nettività del Sistema pubblico di connettività SPC2, tutti i 
servizi che formano oggetto dello stesso sono incrementa-
ti, alle medesime condizioni, in misura pari al 50 per cen-
to dell’importo complessivo massimo iniziale, fatta salva 
la facoltà di recesso dell’aggiudicatario con riferimento a 
tale incremento, da esercitare entro quindici giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente disposizione. Nei 
limiti dei relativi importi complessivi residui, i contrat-
ti attuativi degli strumenti di acquisto e di negoziazione 
realizzati dalla società Consip S.p.A. e dai soggetti ag-
gregatori aventi ad oggetto servizi di telefonia fissa, il ter-
mine della cui durata contrattuale non sia ancora scaduto 
alla data di entrata in vigore della presente disposizione, 
possono essere prorogati su richiesta della singola ammi-

nistrazione contraente, alle medesime condizioni, sino al 
31 dicembre 2024 e nella misura strettamente necessaria 
a dare continuità ai predetti servizi, fatta salva la facoltà 
di recesso dell’aggiudicatario da esercitare entro quindici 
giorni dalla richiesta dell’amministrazione. Dall’attuazio-
ne del presente comma non devono derivare nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica”». 

  Dopo l’articolo 7 sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 7  -bis      (Termini in materia di università)   . – 

1. Nelle more dell’adozione del decreto di cui al comma 1 
dell’articolo 15 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, 
come modificato dall’articolo 14 del decreto-legge 
30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 29 giugno 2022, n. 79, è istituita la tornata dell’abi-
litazione scientifica nazionale 2023-2025, alla quale con-
tinuano ad applicarsi le disposizioni vigenti prima della 
data di entrata in vigore della citata legge di conversione 
del decreto-legge n. 36 del 2022. 

 2. In deroga all’articolo 16, comma 3, lettera   f)  , 
della citata legge n. 240 del 2010, le commissioni nazio-
nali istituite per la tornata dell’abilitazione scientifica 
nazionale 2023-2025 hanno la durata di diciotto mesi. Il 
procedimento di formazione delle commissioni nazionali 
è avviato entro il 31 luglio 2023. I lavori riferiti al terzo e 
ultimo quadrimestre della tornata 2023-2025 si concludo-
no entro il 30 aprile 2025. 

 3. Ai componenti delle commissioni nazionali di 
cui al comma 2 del presente articolo non si applica il di-
vieto di cui all’articolo 16, comma 3, lettera   l)  , della legge 
n. 240 del 2010. 

 4. All’articolo 6, comma 8, del decreto-legge 
29 dicembre 2022, n. 198, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, l’ultimo periodo è 
soppresso. 

 Art. 7  -ter      (Proroga di termini in materia di svolgi-
mento degli esami di Stato per l’abilitazione all’esercizio 
delle professioni e dei tirocini professionalizzanti e curri-
colari)   . – 1. Il termine di cui all’articolo 6, comma 4, pri-
mo periodo, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 
2022, n. 15, è prorogato al 31 dicembre 2023 anche per 
le professioni di agrotecnico e agrotecnico laureato, geo-
metra e geometra laureato, perito agrario e perito agrario 
laureato, perito industriale e perito industriale laureato, di 
cui al medesimo comma 4, secondo periodo, per le quali 
l’organizzazione e le modalità di svolgimento degli esami 
sono definite con decreto del Ministro dell’istruzione e 
del merito». 

  All’articolo 8:  
  al comma 1:  

 alla lettera   a)  , la parola: «ricorrano» è sostituita 
dalla seguente: «ricorrono»; 

 alla lettera   b)  , le parole: «sul territorio» sono 
sostituite dalle seguenti: «nel territorio» e le parole: «del-
la Repubblica italiana 17 novembre 2016, n. 269.» sono 
sostituite dalle seguenti: «n. 269 del 17 novembre 2016». 

  Dopo l’articolo 8 sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 8  -bis      (Termini in materia di credito d’im-

posta per l’acquisto di carburanti per l’esercizio dell’at-
tività agricola e della pesca)   . – 1. All’articolo 7 del 
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decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 settembre 2022, n. 142, le 
parole: “30 giugno 2023”, ovunque ricorrono, sono sosti-
tuite dalle seguenti: “30 settembre 2023”. 

 Art. 8  -ter      (Proroga in materia di sistemi di rico-
noscimento facciale)   . – 1. All’articolo 9, comma 9, del 
decreto-legge 8 ottobre 2021, n. 139, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 dicembre 2021, n. 205, le pa-
role: “31 dicembre 2023” sono sostituite dalle seguenti: 
“31 dicembre 2025”». 

  All’articolo 10:  
  al comma 1:  

 al primo periodo, dopo le parole: «commi 2 e 
3, del» sono inserite le seguenti: «regolamento di cui al»; 

 al secondo periodo, dopo le parole: «del citato» 
sono inserite le seguenti: «regolamento di cui al» e dopo 
le parole: «comma 3» sono inserite le seguenti: «del me-
desimo articolo 8»; 

  dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:  
 «1  -bis  . Le disposizioni di cui all’articolo 34  -ter   

del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, si ap-
plicano anche alle lingue dei segni e alle lingue dei segni 
tattili delle minoranze linguistiche riconosciute nei rela-
tivi territori». 

 Alla rubrica del capo III sono aggiunte, in fine, le 
seguenti parole: «nonché di enti territoriali e di attuazione 
del Piano nazionale di ripresa e resilienza». 

  All’articolo 11:  
 al comma 4, primo periodo, le parole: «su un 

proprio conto corrente postale dedicato » sono sostituite 
dalle seguenti: «mediante trasferimento su un conto cor-
rente postale aperto a tale esclusivo fine dal beneficiario 
medesimo»; 

 alla rubrica, la parola: «sovraprezzo» è sostituita 
dalla seguente: «sovrapprezzo». 

  Dopo l’articolo 11 è inserito il seguente:  
 «Art. 11  -bis      (Utilizzazione delle immagini di 

carte-valori postali a scopo commerciale)   . – 1. L’utiliz-
zazione da parte di terzi delle immagini delle carte-valori 
postali per finalità commerciali è vietata. 

 2. Il Ministero delle imprese e del made in Italy, in 
qualità di autorità emittente e titolare in via esclusiva dei 
diritti di utilizzazione, può autorizzare l’utilizzazione da 
parte di terzi delle immagini delle carte-valori postali per 
finalità che non siano lesive dell’immagine dello Stato, 
del soggetto rappresentato o dei valori culturali, sociali 
ed etici espressi. 

 3. Con decreto del Ministro delle imprese e del 
made in Italy, di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle finanze, sono stabiliti i presupposti, le condizioni 
e le modalità per il rilascio dell’autorizzazione di cui al 
comma 2 nonché la tariffa per la concessione dei dirit-
ti di utilizzazione. Con il medesimo decreto sono altresì 
definite le modalità di versamento all’entrata del bilancio 
dello Stato, per la successiva riassegnazione allo stato di 
previsione del Ministero delle imprese e del made in Italy, 
dei proventi derivanti dai diritti di utilizzazione, da desti-
nare al sostegno e alla diffusione della cultura filatelica, 

anche attraverso le attività del Museo storico della comu-
nicazione. In ragione della natura culturale o sociale degli 
scopi perseguiti in via prioritaria dai terzi utilizzatori, il 
decreto di cui al presente comma può prevedere casi di 
esonero dal regime autorizzatorio ovvero di esenzione o 
di riduzione della tariffa per la concessione dei diritti di 
utilizzazione». 

  Nel capo III, dopo l’articolo 12 sono aggiunti i 
seguenti:  

 «Art. 12  -bis      (Disposizioni in materia di enti ter-
ritoriali)   . – 1. In considerazione delle attività in corso ai 
sensi dell’articolo 16  -septies  , comma 2, lettere   b)  ,   c)  ,   f)   e 
  g)  , del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021, n. 215, 
inerenti alle procedure di circolarizzazione obbligatoria 
dei fornitori, al monitoraggio e alla gestione del conten-
zioso nonché alle procedure di controllo, di liquidazione 
e di pagamento delle fatture, gli enti del servizio sani-
tario della regione Calabria, a partire dalle informazioni 
contabili aziendali e da quelle depositate nel Nuovo siste-
ma informativo sanitario, oltre che dalle risultanze della 
predetta circolarizzazione obbligatoria, adottano, entro il 
30 giugno 2023, il bilancio di esercizio 2022 e sono auto-
rizzati a deliberare i bilanci aziendali pregressi, ove non 
ancora adottati, entro il 31 dicembre 2024. 

 2. Le regioni e le province autonome di Trento e 
di Bolzano che, per l’anno 2021, non si sono avvalse di 
quanto previsto dall’articolo 1, comma 495, della legge 
30 dicembre 2020, n. 178, non essendo soddisfatti i cri-
teri previsti dal medesimo comma 495, possono, esclu-
sivamente con risorse del bilancio autonomo regionale, 
nell’ambito delle risorse previste a legislazione vigente e 
senza gravare sul finanziamento del Servizio sanitario na-
zionale, concedere un contributo    una tantum    alle strutture 
private accreditate, regolarmente in possesso di valido ac-
cordo contrattuale sottoscritto tra le parti ai sensi dell’ar-
ticolo 8  -quinquies   del decreto legislativo 30 dicembre 
1992, n. 502, al fine di ristorare le predette strutture dei 
costi fissi comunque sostenuti a seguito di eventuali so-
spensioni di attività ordinarie disposte nell’anno 2021 
in funzione dell’andamento dell’emergenza da CO-
VID-19. Tale contributo, da concedere previo specifico 
provvedimento regionale e a seguito di apposita rendi-
contazione da parte delle strutture interessate, incremen-
tato della remunerazione relativa all’attività assistenziale 
svolta, non può superare il 90 per cento del    budget    asse-
gnato nell’ambito degli accordi contrattuali stipulati per 
l’anno 2021. Resta fermo che, in caso di produzione del 
volume di attività assistenziale superiore al 90 per cento, 
non si dà luogo al contributo e il riconoscimento è com-
misurato all’effettiva produzione nell’ambito del    budget    
massimo assegnato per l’anno 2021. 

 3. Al fine di garantire la continuità nello svolgi-
mento delle proprie funzioni, in deroga all’articolo 42, 
comma 12, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, 
le regioni a statuto ordinario, che presentano un disavan-
zo    pro capite    al 31 dicembre 2021, al netto del debito 
autorizzato e non contratto, superiore a euro 1.500, pos-
sono ripianare il disavanzo al 31 dicembre 2021, al netto 
delle quote del disavanzo, già soggette a regimi straordi-
nari di ripiano del disavanzo, in quote costanti nei nove 
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esercizi successivi, a decorrere dal 2023, contestualmente 
all’adozione di una deliberazione consiliare avente ad og-
getto il piano di rientro dal disavanzo, sottoposto al pa-
rere del collegio dei revisori, nel quale sono individuati 
i provvedimenti necessari a ripristinare il pareggio. La 
deliberazione di cui al presente comma contiene l’impe-
gno formale di evitare la formazione di ogni ulteriore po-
tenziale disavanzo ed è allegata al bilancio di previsione 
2023-2025, o a una successiva legge regionale di varia-
zione di tale bilancio di previsione, e ai bilanci e rendi-
conti successivi, costituendone parte integrante. In caso 
di mancata attuazione di tale impegno viene meno il regi-
me di ripiano pluriennale del disavanzo di cui al presente 
comma. Con periodicità almeno semestrale il presidente 
della giunta regionale trasmette al consiglio una relazione 
riguardante lo stato di attuazione del piano di rientro. 

 Art. 12  -ter      (Ulteriore disposizione per la tempe-
stiva attuazione del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza)   . – 1. Il comma 13 dell’articolo 1  -bis   della legge 
14 novembre 2000, n. 338, è abrogato». 

  All’articolo 13:  
 al comma 1, al primo periodo, dopo le parole: 

«presente decreto» sono inserite le seguenti: «, ad ecce-
zione dell’articolo 4, commi 3  -ter  , 3  -quater  , 3  -sexies   e 
3  -novies  ,» ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Il 
Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di 
bilancio». 

  Dopo l’articolo 13 è inserito il seguente:  
 «Art. 13  -bis      (Clausola di salvaguardia)   . – 1. Le 

disposizioni del presente decreto sono applicabili nelle 
regioni a statuto speciale e nelle province autonome di 
Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi sta-
tuti e le relative norme di attuazione, anche con riferimen-
to alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3».   

  

  LAVORI PREPARATORI

      Camera dei deputati      (atto n. 1151):   

 Presentato dal Presidente del Consiglio dei ministri Giorgia    MELO-
NI   , dal Ministro dell’economia e delle finanze Giancarlo    GIORGETTI   , dal 
Ministro della salute Orazio    SCHILLACI   , dal Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali Marina Elvira    CALDERONE   , dal Ministro delle imprese e 
del made in Italy Adolfo    URSO   , dal Ministro della cultura Gennaro    SAN-
GIULIANO   , dal Ministro per lo sport e i giovani Andrea    ABODI    (Governo 
   MELONI   -I), il 10 maggio 2023. 

 Assegnato alle Commissioni riunite I (Affari costituzionali, della 
Presidenza del Consiglio e Interni) e V (Bilancio, tesoro e programma-
zione), in sede referente, il 10 maggio 2023, con i pareri del Comitato 
per la legislazione, della II Commissione (Giustizia), della VI Commis-
sione (Finanze), della VII Commissione (Cultura, scienza e istruzione), 
dell’VIII Commissione (Ambiente, territorio e lavori pubblici), della IX 
Commissione (Trasporti, poste e telecomunicazioni), della X Commis-
sione (Attività produttive, commercio e turismo), della XI Commissione 
(Lavoro pubblico e privato), della XII Commissione (Affari sociali) e 
della XIV Commissione (Politiche dell’Unione europea). 

 Esaminato dalle Commissioni riunite I (Affari costituzionali, della 
Presidenza del Consiglio e Interni) e V (Bilancio, tesoro e programma-
zione), in sede referente, il 18, il 23, il 24 e il 30 maggio; il 7, il 15 e il 
19 giugno 2023. 

 Esaminato in Aula il 20 e il 21 giugno 2023; approvato il 22 giugno 
2023. 

  Senato della Repubblica      (atto n. 774):   
 Assegnato alla 1ª Commissione (Affari costituzionali, affari del-

la Presidenza del Consiglio e dell’Interno, ordinamento generale dello 
Stato e della Pubblica amministrazione, editoria, digitalizzazione), in 
sede referente, il 22 giugno 2023, con i pareri del Comitato per la legi-
slazione, della 2ª Commissione (Giustizia), della 4ª Commissione (Po-
litiche dell’Unione europea), della 5ª Commissione (Programmazione 
economica, bilancio), della 6ª Commissione (Finanze e tesoro), della 
7ª Commissione (Cultura e patrimonio culturale, istruzione pubblica, 
ricerca scientifica, spettacolo e sport), dell’8ª Commissione (Ambiente, 
transizione ecologica, energia, lavori pubblici, comunicazioni, innova-
zione tecnologica), della 9ª Commissione (Industria, commercio, turi-
smo, agricoltura e produzione agroalimentare) e della 10ª Commissione 
(Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale). 

 Esaminato dalla 1ª Commissione (Affari costituzionali, affari della 
Presidenza del Consiglio e dell’Interno, ordinamento generale dello Sta-
to e della Pubblica amministrazione, editoria, digitalizzazione), in sede 
referente, il 27 giugno 2023. 

 Esaminato in Aula e approvato definitivamente il 28 giugno 2023.   
  

      AVVERTENZA:  
 Il decreto-legge 10 maggio 2023, n. 51, è stato pubblicato nella 

  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 108 del 10 maggio 2023. 
 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 

(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri), le modifiche apportate dalla presente legge di 
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione. 

 Il testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione è 
pubblicato in questa stessa   Gazzetta Ufficiale   alla pag. 58.   
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    DECRETO-LEGGE  5 luglio 2023 , n.  88 .

      Disposizioni urgenti per la ricostruzione nei territori col-
piti dall’alluvione verificatasi a far data dal 1° maggio 2023.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 
 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, recan-

te «Codice della protezione civile»; 
 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 4 mag-

gio 2023 con la quale è stato dichiarato, ai sensi degli 
articoli 7, comma 1, lettera   c)  , e 24, comma 1, del decreto 
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, lo stato di emergenza 
in conseguenza delle avverse condizioni meteorologiche 
che, a partire dal giorno 1° maggio 2023, hanno colpito il 
territorio delle province di Reggio-Emilia, di Modena, di 
Bologna, di Ferrara, di Ravenna e di Forlì-Cesena; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 23 mag-
gio 2023 con la quale sono stati estesi gli effetti dello 
stato di emergenza, dichiarato con delibera del Consiglio 
dei ministri del 4 maggio 2023, al territorio delle provin-
ce di Reggio-Emilia, di Modena, di Bologna, di Ferrara, 
di Ravenna, di Forlì-Cesena e di Rimini in conseguenza 
delle ulteriori ed eccezionali avverse condizioni meteoro-
logiche verificatesi a partire dal 16 maggio 2023; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 25 mag-
gio 2023 con la quale è stato dichiarato, ai sensi degli 
articoli 7, comma 1, lettera   c)  , e 24, comma 1, del decreto 
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, lo stato di emergenza in 


